
33.~L'amministrazione dei sacramenti (Battesimo'} cresima'} matrimonio j pri­
me comunioni) avvenga di regola nelle chiese parrocchiali .. I. religiosi 

favoriscano nei fedeli la formazione di una coscienza cristianamente comu­
nitaria che ha il suo centro nella parrocchia. 

34· ..... 1. parroci e i rettori di chiese non parrocchiali si scambino gli avvi­
si9 perche' possano essere piu ' facilmente portati a conoscenza •. 

35.-L'informazione e l)invito reciproco siano scambiati anche in occasione 
di corsi di aggiornamento o altri corsi particolari) organizzati dagli 

uni o dagli altri •. 

E..:- Associazioni laicali 

31.-Le associazioni che dipendono da Istituti religiosi (Terz'Ordini'} Con­
gregazioni Mariane 9 ex allievi 9 ecc.) per quanto riguarda l'attivita' 

esterna9 si inseriranno nella pastorale organica'} diocesana e parrocchiale •. 

F.~ Questue particolari 

37.-1. religiosi'} nelle loro Chiese!) sono tenuti a celebrare le "Giornate'" 
stabilite dalla Santa Sede o dall10rdinario del luogo (E.S.'} 19 37). 

!l8.-Possono celebrare nelle loro Chiese "Giornate'" di preghiere e di rac­
colta di offerte a favore delle proprie Case di formazione o delle lo­

ro Missioni j purche' non interferiscano con le precedenti. 

NOTIFICAZIONE 
CIR.CA IL FONDO PER IL CLERO BISOGNOSO 

I. Fondi diocesani per il Clero furono costituiti con circolare della 
Sacra Congregazione del Concilio n •. l3978/A del t2 aprile 19539 in sosti­
tuzione dell'ex Cassa di Sovvenzioni per il Clero bisognoso-invalida'} pre­
cedentemente istituita con circolare dello stesso Dicastero n •. t/41 C.S •. 
del lO luglio 1941. 

In un carteggio intercorso tra le Segreteria Generale della C.B.L... e 
la. Sacra Congregazione per il Clero fu avanzata la proposta che la respon-
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sabilita' dei Fondi in oggetto venisse lasciata alla discrezione dei ri­
spettivi Ordinari diocesani~ anche perche 1 sembravano essere superati dal­
le disposizioni del Concilio Ecu1nenico Vaticano II (n. 13 del Decreto Chr i~ 
stus Dominu~j nn •. 20-2 l del Decreto Presbyterorum Ordinis) e del Motu pro­
prio Ecclesiae Sanctae (art. 8). 

reI' es plici ta richies ta de l medesimo Sacro Dicas tero il problema fu pr~ 
sencatù al Consiglio di Presidenza, nella sessione del 3-5 dicembre 1939~ 
che si pronuncio! nei seguenti termini: "Si ritiene~ pur riconoscendo la 
nobile fl.UlZione provvidenziale del Fond0 9 che oggi i criteri istitutivi l'l. 
sultano superati dalle mutate condizioni sociali j e che pertanto ogni Dio­
cesi j in ossequio ai documenti conciliari j sia in grado di provvedere 9 con 
forme liberalizzate; alle necessita' del Clero9 abolendo quindi il fondo 
speciale; pur senza togliere le entrate previste per tale scopo~ comprese 
le applicazioni di SS. \{esse per il Clero bisognoso"". 

Tale pronunci&~ntù fu portato a conoscenza della Sacra Congregazione 
che con lettera n. l27292. 'III del 28 dicembre 1969 cosi' rispondeva; 

~In ordine alla gestione del Fondo per il Clero bisognoso nelle dioce­
si d' Italia i di cui nella pregiata Sua dell: LL corrente mese, n. l818 /33." 
mi do premura di significare a Vostra Eccellenza che questa Sacra Congre­
gazione; in omaggio anche al venerato Officio della Segreterla di Stato nlJ 
mero l'!98'30 del 29 :\"ovembre scorso, ha incominciato j mano mano che se ne 
presenta l'occasione; a significare alle singole Curie interessate che in 
futuro non sara' piu! il caso di renderne conto alla Santa Sede j come si 
soleva fare nei passati anni. 

~Dal Jl.omentO j peraltro" che cotesta Conferenza E'piscopale sembra disPQ 
sta a darne comunicazione ufficiale agli Ordinari, questo Sacro Dicastero 
e! ben lieto che tale iniziativa venga attuata nel modo che a cotesta me= 
desima Conferenza parra' piu' opportuno n, •. 

Con la oresente ~~otificazionen si intende comunicare ufficialmente ai 
Rev.mi Or~ri d'Icalia ~~ si puo' dare inizio alla nuova gestione dei 
Fondi: nei termini sopra indicati dal pronunciamento del Consiglio di Pre­
sidenza: senza piu! dover trasmettere il rendiconto alla Santa Sede. 

Roma:, 19 gennaio 1970 

+'ANDREA PANGRAZIO 

Segretario Generale della C,E.,L 
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